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di MARIO BLASONI

Caporetto 90 anni dopo:
il24ottobreprossimoilFriu-
li ricorderà un significativo
anniversario, che riguarda
un tragico, epocale evento
della nostra storia, la disa-
strosa disfatta militare del
’17.Pochissimialtri(pensia-
mo agli ultimi due anni del
secondo conflitto mondiale
e al terremoto del ’76) han-
no segnato così marcata-
mente il Novecento friula-
no.

Eproprio«1917annoter-
ribile» sarà il leit-motiv di
una grande mostra a Villa
Manin,diuncorposocatalo-
goe di un documentario fil-
mato che abbraccerà tutti
gli avvenimenti mondiali
diquell’anno,nonsoloquel-
li legati alle vicende della
Grande Guerra.

Ci sta lavorando ormai
da mesi - quale coordinato-
re di un apposito comitato
scientifico - lo storico, sce-
neggiatoreeregistaudinese
Enrico Folisi.

Già autore, nel 2005, de
«La liberazione del Friuli
1943-’45», a sessant’anni
dallafinedellaguerra,enel
2006de«Laterraeil lavoro,
vita contadina e lotte agra-
rie in Friuli 1890-1960» per
il centenario della Cgil e de
«I quattrocento anni del-
l’Accademia udinese di
scienze, lettereearti»,Folisi
èl’uomodeigrandianniver-
sari.

Il suo intento è «dare im-
maginiallastoria,perlado-
cumentazione e la didatti-
ca,affinchèungrandepatri-
monio foto-cinematografi-
co non vada perduto o non
restisolounbenearchivisti-
co».

Nato a Palermo nel 1952,
EnricoFolisièilprimogeni-
to di un funzionario di pre-
fettura, ilragionierIgnazio,
che ha avuto altri due figli,
Maurizio, avvocato, pur-
troppo recentemente scom-
parso, e Fabio, giornalista
pubblicista.

Essendo il padre soggetto
afrequentispostamenti,En-
ricohatrascorsoiprimidie-
ci anni della sua vita in ben
sette città (dopo il capoluo-
gosiciliano,nell’ordine,To-
rino,Roma,Enna,Savona,
Pordenone e Udine).

Da noi è arrivato nel
1962,giustointempoperfre-

quentarelemedie,allaElle-
ro,epoi il liceo,alloStellini.

Si è laureato a Trieste in
lettere, con indirizzo stori-
co-antropologico,esièdedi-
cato all’insegnamento.

Prima alle medie, da Ca-
ve del Predil (c’era ancora
laminiera)aMarano-Carli-
no, ovvero dalla montagna
al mare, e poi alle superiori
a Tolmezzo e al Deganutti.

Nel1995èapprodatoalla
facoltà di Lettere dell’Uni-
versità udinese come con-
trattistaedal2001comedo-
cente incaricato di storia
contemporanea al Dams
nella sezione goriziana.

Diaudiovisivi ilprofessor
Folisi si occupa dal 1984,
quandohafondatoilcentro
di ideazione e produzione
«Videostoria, documenta-
zione e didattica», comin-
ciando a lavorare, appun-
to,perlescuole,ancheattra-
verso l’Irrsae.

E ha realizzato una serie
di10documentarisullasto-
ria regionale, dalla Rivolu-
zionefranceseallaResisten-
za.

Nel 1991 è avvenuto l’in-
contro con il dottor Marcel-
loLonghi,dellaRairegiona-
le,conlaqualehacomincia-
toacollaborarecon15docu-
mentari, uno al mese, per i
programmi culturali Nor-
dEst e New Magazine Nor-
dEst.

Poihacontinuatolaricer-
ca nell’ambito universita-
rio.Collaborandoconicolle-
ghi Csillaghy, Sereni, Pe-
tracchi e Scalon ha dato vi-
taamolti filmatistorici trai
qualiIlFriulinelleimmagi-
nidell’IstitutoLuce,Scuola
efascismoinFriuli,nonchè
altrisullarivoluzioned’Un-
gheria del 1956, sul

Sessantotto,sullaritirata
diCaporetto.Nel’98hapub-
blicato il libro «Udine una
città nella grande guerra.

Fotografie e documenti del-
l’anno dell’invasione au-
stro-tedesca», utilizzando
unanuovatecnicadidigita-
lizzazionee stampadei foto-
grammi tratti dai filmati
provenientidagliarchivici-
nematografici militari di
Coblenza, Vienna e Buda-
pest.

A spingerlo in queste ri-
cerche è la passione di sem-
pre:per lastoria,per il cine-
ma e per il documentario
storico. «Quando non c’era
ancoralatelevisioneainfor-
marevisivamente,c’erailci-
nema-reportage: l’Istituto
Luce durante il fascismo e i
cinegiornali come la Setti-
manaIncom nel dopoguer-
rahannosvoltounafunzio-
ne molto importante.

Ec’èdadireanchecheal-
lora questi documentari
avevano un circuito cine-
matografico di una certa
durata, mentre adesso la tv
“brucia” un argomento in
un pomeriggio o in una se-
rata!» Il professor Folisi ha
studiato a fondo gli archivi
del Luce i cui notiziari, «es-
sendo espressione del regi-
me,incensavanolerealizza-
zioni del fascismo e, per
quanto riguarda il Friuli
“agreste”diallora,nedava-
no un’immagine molto
edulcorata. Le cose erano
ben diverse - c’era miseria,
disoccupazione - come ha
mostratopoipadreTuroldo
con il film Gli ultimi, che si
riferisce proprio agli anni
del duce!».

Nella sua intensa produ-
zione Enrico Folisi, a parte
le guerre in generale, ha af-
frontato anche vicende e
personaggi particolari:
l’emigrazione, la storia de-
gli alpini (e degli schuetzen
e kaiserjaeger), il Friuli di
Hemingway,ledonneparti-
giane, le donne deportate
(Rosina Cantoni), e poi
D’Annunzio, Giacomo Sa-
vorgnan di Brazzà, Goffre-
dodeBanfield,Valussi,Car-
nera...

Ma questi lavori hanno,
come si dice, un mercato?

«Certo. Una serie recente,
realizzataperleedizioniGa-
spari, ha avuto una buona
diffusione.Equellodeglial-
pini si trova in tutti i musei
della zona delle Dolomiti.
AdessopoicisonoiDvd,che
hanno già prezzi accettabili
(e costeranno sempre me-
no)».

E ora, come si è accenna-
to, il professore sta lavoran-
do sul 1917, in vista delle
manifestazionediottobre.Il
nuovo documentario allar-
gherà gli orizzonti oltre la
grande guerra: «Nell’anno
di Caporetto, per noi così
“terribile”,èsuccessoanche
dell’altro. A parte la rivolu-
zione d’ottobre in Russia,
per fare un esempio, nel
1917 gli inglesi, anzi gli an-
glo-indiani, hanno occupa-
to Baghdad e Gerusa-
lemme,dandoinizioatuttii
problemi del Medio Oriente
che ancora oggi ci assilla-
no!».

Quanto all’invasione del
Friuli e del Veneto fino al
Piave, per Udine fu una ca-
tastrofe. La città, nel 1915,
contava 40 mila abitanti e
con l’esercito, da capitale
della guerra, arrivò a 100
mila.

Il 28-29 ottobre, quando
fu sgomberata e occupata
dal nemico, ne restarono 4

Un suo filmato accompagnerà la grande mostra su Caporetto: «Un patrimonio foto-cinematografico che non deve essere perduto»

Il regista che dà immagine alla storia
Enrico Folisi, 55 anni, è autore di decine di documentari

Originario della Sicilia
si è innamorato da giovane
del Friuli e dei personaggi

di questa terra ai quali
ha poi dedicato vari lavori

in cassetta e ora anche in dvd
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mila (che divennero 7 mila
conquelliche,unavoltasal-
tati i ponti, furono costretti
a tornare indietro)! Udine
subì requisizioni, saccheggi
e, dopo la fine, pur vittorio-
sa,dellaguerra,ci furonole
durissime,interminabilipo-
lemiche tra gli sfollati e i ri-
masti,chesiaccusavanore-
ciprocamente di «collusio-
ne col nemico» e di «abban-
dono della propria terra»!

Sui temi del ’17 ci saran-
no,oltreaquelladivillaMa-
nin, altre quattro piccole
mostre a Udine: alla libre-
ria Feltrinelli sulle coperti-
ne dell’Illustrazione Italia-
nadiquell’anno,allaDoret-
ti sulle prime pagine dei
quotidiani, alla biblioteca
Joppisuilibridedicatiaifat-
tidiCaporettoenellostudio
di via Carducci una rasse-
gnaconlefotod’epocadiAt-
tilio Brisighelli, proposta
dal nipote Paolo.

Ci saranno anche appro-
fondimentidapartediricer-
catori dell’Università, pre-
sentazionidilibrieproiezio-
niperilpubblicoingeneree
per le scuole.

Queste anticipazioni En-
rico Folisi ce le fornisce al-
l’ombra dei Cedri, il vasto e
tranquillo complesso edili-
zio di via Pradamano co-
struitoneiprimianni’80do-
v’era il deposito di legnami
di Dino Bruseschi.

Vi abita da quattro anni
con la moglie Maria Viotto,
insegnante di scienze allo
Stellini, e la figlia tredicen-
ne Camilla che spesso lo ac-
compagnanelsuogirovaga-
re, in montagna, alla ricer-
cadi restidi camminamen-
ti e trincee del 1915-’18.

L’organizzazione di
«1917, anno terribile» è so-
stenuta dalla Regione e dai
comunidiCodroipoediTol-
mezzo (dopo villa Manin, la
mostra, a dicembre, andrà
in Carnia).

Del comitato scientifico
coordinato da Folisi fanno
parte Ugo Falcone, esperto
d’archivistica,eSimoneVol-
pato, docente di bibliogra-
fia.

Edopo,qualialtriproget-
ti nel cassetto del professo-
re? «Beh, uno soprattutto:
una storia completa del
Friuli per immagini, dalle
origini ai giorni nostri. Ho
già parecchio materiale:
pensi che per i 400 anni del-
l’Accademiahoutilizzatoso-
loun10percento diquanto
avevo raccolto e lo stesso è
avvenutoperildocumenta-
rio sul lavoro...».
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